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normale svi luppo di carr iera agli ufficiali 
appa r t enen t i al Corpo contabile, miglio-
r andone f r a t t a n t o le condizioni morali ed 
economiche; 2° a s tabil i re disposizioni che 
valgano a r imuovere la eccessiva d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o a cui sono sot topost i gli uf-
ficiali assegnat i ai D i s t r e t t i militari . 

« Compans ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, se non r i tenga op-
por tuno di modificare le tabelle delle in-
denni tà eventual i da corrispondersi agli uf-
ficiali dell 'esercito, e più specialmente, se 
non creda doveroso di equ ipara re le inden-
ni tà assegnate agli ufficiali comanda t i in 
servizi ordinari e s t raord inar i di ordine 
pubblico a quelle fissate per i funz ionar i 
ed agenti di pubbl ica sicurezza. 

« C o m p a n s ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' interno sul modo come ven-
gono t r a t t a t i gli a m m a l a t i da ta luni infer-
mieri nel Policlinico di Roma . 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-

norevole minis t ro dell ' is t ruzione pubbl ica 
sull 'esclusione delle donne dai concorsi re-
cen temente bandi t i a ca t t ed re di scuole 
secondarie. 

« Antolisei ». 
P R E S I D E N T E . Queste in terrogazioni 

sa ranno iscr i t te all ' ordine del giorno e 
svol te a loro tu rno . 

Sull'ordine d e ! giorno. 
P R E S I D E N T E . Pass iamo alla fissazione 

dell 'ordine del giorno di domani . H a chiesto 
di par la re l 'onorevole Martini . Ne ha facol tà . 

M A R T I N I . Io vorrei domanda re all'o-
norevole pres idente del Consiglio se sia suo 
in t end imen to di p ropor re alla Camera la 
discussione della legge sulle t e rme di Mon-
tecat ini . 

I n ques ta d o m a n d a è compreso il desi-
derio che una quest ione che si t rasc ina da 
t re anni, abbia nel l ' interesse stesso della 
propr ie tà demania le una soluzione, ma u n a 
soluzione quale che sia. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. Ne ha 
facol tà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L 'onorevole Mart ini sa 
che sono s t a t e p resen ta te delle modifica-
zioni alla convenzione re la t iva alle t e rme 
di Montecat ini . 

Sopra queste modificazioni noi a t t e n d i a -
mo la relazione della Commissione. 

M A R T I N I . È già p resen ta ta . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. È p resen ta ta , ma non 
l 'ho vis ta inscr i t ta nell 'ordine del giorno; 
quindi forse non sarà s t a t a ancora distri-
bu i ta . 

Ad ogni modo l 'onorevole Martini sa, 
che essa involge diverse questioni, ed è un 
po' difficile che la Camera possa ora esami-
narla, dovendo u l t imare la discussione della 
legge sui port i , vo ta re i due bilanci del te-
soro e de l l ' en t ra ta e la legge sul riposo fe-
stivo, c o m e s i è r imas t i intesi r ecen temente . 

10 quindi crederei che se stabil issimo di 
met te r la a l l 'ordine del giorno appena la Ca-
mera si r iapr i rà , si po t rebbe allora assai 
meglio procedere ad u n a discussione serena 
e comple ta , e si po t rebbe così r isolvere 
ques ta quest ione, che interessa così viva-
mente il comune di Montecat ini . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Pesce t t i . 

Ne ha facol tà . 
P E S C E T T I . Torno a r ipetere che se il 

minis t ro non r isponde s tasera o domat t ina , 
non avremo modo di conoscere il pensiero 
del Governo, perchè lunedì prossimo sarà 
chiusa la Camera. 

P iù di r inunziare a svolgere la mia in-
terpel lanza pur di avere dalla bocca del 
ministro u n a parola sulla grande quest ione 
della di re t t iss ima Genova-Milano e Bologna-
Firenze, io non posso fare . 

11 Governo non deve approf i t t a re di que-
sto periodo dei lavori pa r l amen ta r i per non 
r ispondere. 

Sarebbe grave e doloroso. Io credo che 
anche altr i colleghi, alla condizione di aver 
una r isposta dal l 'onorevole ministro, r inun-
zierebbero alla parola . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. I o comincio col f a r e una 
osservazione. L 'onorevole Pescet t i non ha 
ragione a lcuna di s tupirs i di ciò, perchè 
egli ha p r e s e n t a t o la sua in terpe l lanza il 
25 giugno 1907. Ora, quando si p resenta 
un ' in terpel lanza . . . 

P E S C E T T I . Io non l ' h o s v o l t a ; non 
sposti la quest ione ; ci sono al tr i colleghi 
che hanno p re sen ta to interpel lanze. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non la sposto af fa t to . 

» El la ha d i r i t to di pa r l a r e come interpel-


